
ECONOMIA E LAVORO 
Unloncamere 

Un'Europa 
di piccole 
imprese? 
Mi BRUXELLES. Il ruolo delle 
piccole e medie Imprese Ita
liane In un mercato europeo 
Integralo è stalo discusso a 
Bruxelles dal presidente del-
l'Unloncamere Piero Bassetti 
In una serie di incontri. Punto 
essenziale dello sforzo In alto, 
hi detto In un incontro con la 
stampa, è aiutare le piccole e 
medie Imprese a diventare un 
(allora attivo del pieno Ingres
so dell'Italia In Europa. Obiet
tivo tecnico delle camere di 
commercio è raggiungere in 
profondila I quattro milioni di 
piccoli Imprenditori italiani, 
cui II «convento europeo» non 
di tempre tutta l'Informazio
ne necessaria. 

Oli Interessi Italiani, ha an
cora dello Bassetti, non coin
cidono sempre necessaria
mente con quelli delle grandi 
imprese. La organizzazioni 
padronali per settori produtti
vi hanno un limite nel corpo
rativismo, mentre le camere 
di commercio cercano di es
sere una sintesi politica tra le 
varie forze che operano nel
l'Impresa, t e piccole imprese 
trarrebbero giovamento da un 
rilancio eflelllvo della Comu
nità. Le misure previste nel
l'ambito della politica regio
nale e sociale, cosi come gli 
strumenti finanziari della 
commissione europea per I 
progetti di Innovazione e di 
creazione di Imprese verreb
bero elfeltlvamente rilanciati. 

Cedono tre settori industriali: chimica, mezzi di trasporto, alimenti 

Triplica il deficit estero 
Il disavanzo della bilancia commerciale italiana nel 
1987 è salito da 3.663 a 11.138 miliardi. Subito i 
commenti governativi ne danno colpa alla doman
da interna, alle importazioni. Il disavanzo è ancora 
fisiologico, di dimensioni modeste, se lo parago
niamo ai 161mila miliardi di importazioni e se te
niamo conto che la bilancia del pagamenti resta 
attiva grazie agli apporti del turismo e alle rimesse. 

RENZO STEFANELLI 

H ROMA. Sembra una 
sciocchezza ma quando an
che I ministri dimenticano che 
l'attivo valutario del turismo 
rappresenta esportazione di 
beni e servizi, una esportazio
ne comoda In quanto I com
pratori sono venuti fino a ca
sa, I discorsi di politica econo
mica si Imbrogliano, Certa
mente Il ministro del Com
mercio Estero Renato Ruggie
ro la eco alla Banca d'Italia 
quando dice che -Il deficit di
pende In gran parte dall'au
mento delle importazioni 
mentre nell'export le cose 
non sono andate male se si 
tiene conto del crollo del dol
laro' ma cosi facendo avalla 
una politica di deflazione che 
può produrre soltanto disoc
cupati, 

I dati, anche se non tengo
no conto di "dettagli- come 
quello del turismo, parlano un 

linguaggio un po' diverso. Le 
Importazioni sono aumentate 
deil'8,5% e le esportazioni del 
3,5 per cento. E vero che so
no dati influenzati dal cambio 
valutarlo ma l'attenzione va 
posta anzitutto sulla cifra mi
nore. Il 1987 è stato uno degli 
anni peggiori per le esporta
zioni italiane. 

Lo ammette lo stesso Rug
gero quando cita la bilancia 
alimentare e della chimica co
me esempi di deficienze strut
turali dell'apparato produttivo 
italiano. V! sono però due cor
rezioni da fare. Anzitutto Rug
gero ha torto di non citare an
che Il comparto del mezzi di 
trasporto (deficit quadruplica
to) e I settori di meccanica 
specializzata (non evidenziati 
nella tabella che pubblichia
mo). In secondo luogo deve 
Includere le politiche di 
esportazione - ed in ogni ca-
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s o di «internazionalizzazione» 
- fra le cause di debolezza 
strutturale. 

Fra l'altro, In un caso , quel* 
lo dei mezzi dì trasporto, si è 
compiuto proprio nel 1987 il 
processo di concentrazione 
dell'industria dell'automobile 
attorno ad un s o l o produttore 
nazionale. Questo produttore 
fa una politica di Investimenti 
e commerciale intemazionale 
c h e va giudicata anche agli ef
fetti della bilancia. Almeno al
lo s tesso titolo In cui si citano 
i casi delta chimica o dell'in

dustria alimentare. 
La politica commerciale 

c o n l'estero ha acquistato, 
c o n le trasformazioni dell'ulti
m o decennio , una dimensio
n e strutturale accresciuta. Ce 
lo ha dimostrato in un sol 
giorno il Mincomes con due 
notizie: l'annuncio ài una 
missione in Brasile e della 
proposta di legge sul condo
no valutario. 

Nelcaso del Brasile, il Min
comes sottolinea che la Sace 
(ente che assicura il credito 
all'esportazione) è esposta 

verso questo paese «sette vol
te meno della Germania occi
dentale». Pur ritenendo utili 
nuove aperture di credito spe
riamo che l'indebitamento ad 
oltranza non diventi un pro
gramma. Gli stessi brasiliani 
hanno molti motivi per so
spettare di quel tipo di gene
rosità. Complementarietà, 
cooperatone, trasferimento 
tecnologico, investimenti so
no direttrici di lavoro che ri
chiedono ben altri impegni e 
fatiche. 

La legge sul condono valu

tario la vedremo. Ruggiero di
ce che escluderà le persone 
già individuate per reati di 
mafia. Le preclusioni sono in 
realtà più estese: si tratta di 
fare in modo che la magistra
tura conservi tutte le armi per 
combattere la criminalità an
che nei casi non individuati ed 
il riciclaggio del denaro di ori
gine criminale è un momento 
essenziale. Le aree da colpire 
sono tre: l) droga e racket; 2) 
frodi societarie; 3) tangenti ed 
evasioni fiscali. Troppa gente 
finge di non capire che fa pe
nalizzazione della esportazio
ne è stata anche un surrogato, 
imperfetto, alle carenze di 
strumenti per combattere la 
criminalità economica. 

Vengano pure strumenti più, 
penetranti: ma prima del con
dono o insieme ad esso, non 
dopo. 

Cosa c'entra questo con la 
politica di esportazione e «in
ternazionalizzazione»? C'en
tra in modo fondamentale, 
poiché si tratta di liberalizzare 
ed agevolare nell'interesse 
del settore produttivo, isolan
do la criminalità che grava sui 
costi di produzione, ristabi
lendo il primato sugli obiettivi 
economici che rispondono ad 
interessi generali rispetto al
l'interesse di pura speculazio
ne. Da questo punto di vista il 
1987 registra un bilancio ne
gativa che si è riflesso anche 
sul rapporto con l'estero. 

Consorzio Costruttori Coop 

Non partono le Grandi Opere 
ma il Ccc aumenta quote 
più qualificate di mercato 
t v MILANO, li 1987 doveva 
essere l'anno dell'avvio di 
grandi opere pubbliche per 
rammodernare le infrastrut
ture ormai fatiscenti. Nella 
legge finanziarla erano stati 
stanziati 2.000 miliardi per 
consistenti investimenti nel 
piano Alta Velocità delle 
Ferrovie, per la ristruttura
zione delle Ferrovie in con
cessione, per il piano di par
cheggi urbani e per il risana
mento dei centri storici. 

La realtà è stata ben diver
sa dalle aspettative. Per l'In
capacità delle grandi struttu
re amministrative pubbliche 
a gestire le spese, solo una 
minima parte di questa atti
vità è stata avviata. Anzi nel 
corso del 1987 vi è stata in 
Italia una diminuzione dello 
0,5% in termini reali degli in
vestimenti in costruzioni 
pubbliche. 

In una situazione difficile 
e senza punti di riferimento 
certi il Consorzio cooperati
ve costruttori aderente alla 
Lega ha fatto registrare nel 
1987 una crescita del 17% 
raggiungendo 881 miliardi 
di lavori. Il Consorzio ha II 
compito di acquisire lavori 
di costruzione prioritaria

mente nel settore delle ope
re pubbliche. Ai Consorzio 
fanno capo 190 cooperati
ve, da quelle di grandissime 
dimensioni come la Cmc di 
Ravenna e l'Edilter di Bolo
gna, a piccole cooperative 
locali. 

Complessivamente fanno 
capo al Consorzio coopera
tive costruttori, di cui i pre
sidente Fabio Carpanelll, 
!3m!la soci, quasi tutti lavo
ratori delle cooperative as
sociate. La crescita del Con
sorzio - a detta del presi
dente Carpanelll - è dovuto 
all'acquisizione di quote più 
qualificate di mercato, alla 
valorizzazione delle capaci
tà imprenditoriali del Con
sorzio, alla qusllflcazlone 
dei servizi e soprattutto alla 
peculiarità del movimento 
cooperativo fortemente ra
dicato sul territorio e quindi 
meglio in grado di adeguarti 
alle situazioni locali e al pro
blemi della tutela dell'am
biente. 

Tra le grandi opere In cui 
Il consorzio è Impegnato c'è 
la nuova università di Tor 
Vergata a Roma, la ristruttu
razione dello stadio di Bolo
gna e l'ampliamento dello 
stadio Olimpico di Roma, 

•ORSA DI MILANO 
• I MILANO Stop «llasequenza delle sedute 
ne is l lw di cui l'uffsira. Montediton-Ferruz-
«I ha dato la stura presentando II nolo piano 
che penalizza ali azionisti Montedlson. Il rim
balzo tecnico e dovuto a compere di ricoper
tura del ribassisti In vista delle scadenze tec
nici» e a Interventi di toslegno delle banche 
di fronte al rallentamento dell'offerta. E di 
ciò hanno beneficiato anche I titoli nello bu
fera. Il Mio che alle 11 segnava un discreto 

progresso del 2,8%, alla line si riduceva 
all' f,69. Le Montedlson (mentre chiamavano 
il titolo era presente Pisa) recuperano il 
3,96% portandosi a I.OSO lire, le .risparmio. 
il 4,51 (579 lire), e resistono anche nel dopo-
llsilno. Le Ferruzzi Agricola segnano un rialzo 
del .1,37% (le risparmio ribassano 
dell'1,42%). Per Cardini l'operazione di 
" —-'- *-> "- — ppo dev'essere 

il anche per la 
sotto II valore 

nominale. Le Silos Ce più colpite) Ieri sono 
state rinviate per eccesso di rialzo e chiudo
no con oltre l'I 1% in più. Il listino migliora, 
come si e detto, a parure dai titoli maggiori. 
Le Fiat recuperano il 3,25% (7.900 lire e scen
dono nel dopolistino a 7.860). Le Ifl privile-
E late fanno un balzo del 6,2%. Migliori anche 

i Plrellona (+2,09%) e le Stila (+2,06). Poco 
mosse Ras, Generali e Mediobanca. Bene le 
Olivetti (+2,2%), meno le ^Ir (+0,9%). 
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2 15 

_ - 0 33 
0 0 0 

— 
TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONÌ 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIf- 600 
LINIF R P 
ROrONOI 
MARZOTTO 
MAH20TTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W OÉNETTON 
ZUCCHI 

8 840 
5 100 
5.800 
1 &Q0 
2 125 
3 710 
4.051 
1 560 
1 501 

24 800 
4 100 
3 500 
4.080 
2 050 
5 490 

5 
3B05 

1 73 
- 3 77 
- 0 B 8 

0 0 0 
2.66 
1,64 
122 
0 64 

- 2 4 1 
3 12 
0 00 
3 56 
1 4 4 
2 76 

- 3 68 
0 00 
2 42 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGA RI NC 

acirrflo*m 

6 000 2 04 
2.290 2 23 

'• ' •y i6f f—-& ,3"2 
1 340 0 75 

~ T g 4 5 ";'""&'jjj> 

T T 5 0 3 BTJ6 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. 9 l È V 6.64» 
BENETTON B6/W 6,6% 
8 I N 0 0 I MEO 84 CV 14H 
eiND-OEMED90CV129o 
BUIT0NI-B1/6B CV 1 3 ^ 
CAFFARO 81^90 CV làfe 
CENTRO* BINDA-91 1 0 * 
CIR-BB/92CV 10fc 

EFIB-8ePVALTCV7fc 
EFIB-META65CV10.5V 
ÉFI&-SAIPEM CV tfi.5*o 

CAlÙANiA-eSCV 10.7E% 
EUR0M0BIL-84 CV 1296 
EUROMOfllL-BeCUIOtt 
FÉRrViJZZIAF9SCV7$( ' 

GER0LIMICH-81CV 1396 
GlUftbINk-SICVIa.SK 
GlM-B5/9 lCV9.75% 
GlM.èfi/fia CV 6.&K 

(MI-UNICEM84 14*4 

mi-AERlTW 86/93 8% 
IRI-AUTWB4/9ÓIND ' 
IRIBR0MÀ67 13K 
IRI-C0MIT87 13% 
AI-CREDIT B* 13% 
IRI-S. SPIRITÒ 63 INO 

If t l -STETWIWasiND 
IRI-STETW 84/91 IND 

iTALOAs-aiyaflCV 14% 
MACH MAH 96 CV 6% 
MBMECV 
MEDIOB-BUITRISPIOK 
M£DIÒ8-BUIT0NICV8% 

MEblOB-FiBRE6BCV7K 
MEOIOB-FTOSI97 CV 7% 

MEOIOB-ITALG 98 CV «% 
MEOIOB-ITALMOfl CV 7 K 
MEblOB-UhllFRI5P7% 
MEDIOB-MARZÒnO CV 7% 

MEBI06-PIR 96 CV 6.5% 
MEbi08-5ABAUb RiS 7% 
MEblùB-SiP86CV7% 
MEDI08-SIP91CVB% 
MEblQB.SNlAFlbRE'6% ' 

MEbl08-UNICEMCV7ft 
MEOIOBANCA 8B CV 14% 
MERLONI 87/91CV 7% 
MMCV 

6CV 
OLCESE-86/S4 CV *% 
CSSiGEN0-fl1/91CV1S% 
PCRUGINA-B6/92 CV 9% 
PERÉV 
PIRELLI 5PA-CV9,7S% 
P|RELLI-8l/91CVl3%" 
PIRELLI-B5 CV S,7&% 
AlNASCENV£-9eCVB.fi% " 
SAFFA-8//97 CV 6 . 5 * 
St'LM-efi/93CV7% 
SILOS GE-B7/92CV 7% 
SMIMCT-65CV16.5EW 
SNIABPD-85/93CV 10% 

SOPAF-B6/S1CV9% 
SOPAF-B6-92CV7% 
ST5IP2 

Contar). 
93,25 
86,20 

180,00 
109.00 

— 
— 112.00 

99.50 
102.00 
95.90 
99.15 
93.50 
B&.00 

100,00 

— 5S.00 
82,00 

Term. 
93.25 
85.30 

180.00 
109.50 

— 
— 106,00 

100.10 

94.60 

— 100.90 
69,60 

101.40 

— 8S.&0 
61.00 

999.00 &0B.00 
102,70 

— ÌOO.EC 
fll.OO 

180:60 
113.50 
B1.B0 

104,00 
106,00 

— 
— 100,60 

113.00 
130,00 
130.25 
96.25 

104,65 
236,00 

84.00 

— 101,00 
170.00 
83,30 
66.50 
79.50 

13B.O0 
81,00 

104,00 
84,00 
99.00 
84. SO 
B0.00 
80,00 
98.79 
93,30 
77.80 

87, SO 

— BB,Ò0 

_ 
— 83.25 

331.00 
93.00 

_ 111,90 

— 107,25 
&3.40 
93.10 
84.60 
79.70 
96,75 

103,80 

— 86,00 

— 

101,60 

_ 100.40 
81,10 

— 

— 
— 
— — — -, — 

84.50 

— 101.20 

— 78,60 

81.50 
102.9S 
85,10 
99,00 

80,50 

— 93,60 

68.00 

~ 65.10 

— 
— 83.90 

326.00 

_ 
— 

93,60 

64,60 
80 00 

— B6 50 

— 
tfilPCOVlCH-flSCV 14% — — 
ZUCCHI Sé/35 CV SU 95.00 68,00 

TERZO MERCATO 
«PREZZI INFORMATIVI) 

!?!£ 

POP jjUNaHiq-
crrromsBDtr-
CFMMEH0NF1T" 

TEHNEC0MI''T7T~ 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEDIO-FIDIS OPT, 13% 

AZ.AUT.F.S. 83-90 INO 
A2. AUT, F.S, B3-90 2' INO 
AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 
AZ. AUT, F,S. 85-92 (NO 
AZ, AUT. F.S. 85-95 2 ' INO 
AZ.AUT, F,S. 65-00 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMIB2-92 3R2 15% 
CREOIOP 030-D35 5% 
CREDIOP AUTO 76 B% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 V 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85-95 1' 
ENEL 86-01 INO 
IRI • SIDER 82-89 IND 
IRI-STET 10%EXW 

lori 
104.05 
104,20 

103,80 
104.10 
103.20 
101.90 
101.26 
188,30 
182.60 
85.60 
79,00 

106,75 
108.05 
104,30 
106 70 
106,60 
107,85 
102,50 
101,60 
104,10 
96,60 

Prec. 
104.00 

104,20 
103,80 
104.20 
103.20 
102.00 
101.25 
1B8.20 
181.50 
85.50 
80.00 

106,80 
108,00 
104,30 
106.90 
106.70 
107,30 
102.45 
101,40 
103,95 
96,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE " 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1244,260 
736,485 
218.055 
655.78 

36,211 
2193.83 
1959,55 

192,72 
9,220 

1520,92 
980.13 

9,68 
899,35 
104.826 
194.625 
205,77 
303.79 

9.013 
10.973 

886 775 

1247.376 
736.07 
218,2 
655.43 

35,218 
2194,65 
1959,2 

192.795 
9,226 

1520,9 
980,75 

9,675 
900.68 
104,741 
194.7B5 
205.775 
303 786 

9.017 
10.94 

884.6 

lillUigilDSIIIIIIIlllllllllllBSIiSlll 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. |P, "73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO'FRANCÉSE' 

17.600 
258.200 
132.000 
134.000 
132.000 
560 000 
670 000 
600 000 
113 000 
108.000 
102 OÓfl 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCAAGR MAN 
BRIANTEA 

e POP. EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P. LODI 

P MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 

B TIBURTINA 

FRIULI ÀXA 
B LEGNANO 
BPE 
BIGAA 
ÈiFFte 
C I T I S A N K IY 

CRÉDITO BERGAMASCO 

FINANCE 

FRETTE 

PicC CREDITO VALT. ' 
B LUINOAXA 
TBAA 
PCIAA 

Quotai! on« 
8.200 

94.000 
13 890 
3 070 
7 660 

18 900 
15.950 
i 7 o ó ò 
14.300 
23 400 

61.100 
10 000 
16,260 
14 550 
8 260 

10010 
16 500 

7&ÓÙ 
5 2SO 
6 010 
1 020 

— 3SÓ0 

_ — 5Ò6S 
4 170 

' 56 160 

21 05Q 
10 700 
6ÓÒ0 

' I f l 000 

— 5 

_ 640 
4S0 

— 

I!l!ll!!!l!!ttll!!lll!l!!lllllllll!illllIllllllllWllllllWlllll 
TITOLI DI STATO 

Titolo ' a „'„„ ,̂ ,,','Cfiiuit. Var. %" 
BTP-2TB90 97,66 0 00 
BTP-1AP89l2% "" " 102.70 HÌnò" 
BTF.iAF9015% ' 103,38—=7X05 
BTFTOP90 8,1ti% 
6tP-lFB8aii;S%~ 

imi 
FONDI D'INVESTIMENTO 

~i«,?«T UtO» 

103,70 -0.T» IMIBEND101 
FONDÈSSETÌÌ 

-wm~wm 
U.411 HOT 

BTP-1GN90 9,1B% 
t T M e w » a , T w r ~ 

9408 -0 .65 
188,8» - ' ( tw A M A ea IBI 
104,70 - f B Ì ARO KB 101 EX 

"ÌI:W* "tìm 

11.631 Tr i» 
96.60 -0.10 

PBIMCCAPITAL (Al "imi irar 

cT^Gl^OBB 15.B9A 

CcT-tiE96 <W ifib 

CCT-GE97 IND^ 

99,80 
~9TS0~ 

=oT3 
335 
1FÌ55 
-OTS 

FONDO AMERICA IBI 
FONDtMPIEGO (0) 
FONDO COM. TURISMO IBI 
CENTRALE REDDITO 101 
SALVADANAIO IBI 
ARCA 27 (Al 
IMINDUSTRIA (Al 
ROLOOESriÙI 
ROLOMIX IBI 
PRIMECLUB IAI 
PRIMECLUB IO) 
MONEY-TIME lOi 
VENTURE-TIME 

EUROMOB. REDO, tot 

1 0 . 7 » 
i a 9 B 8 
«.422 

10 681 
' "B .44J" 
"B.24S" 
B . 4 ' W 

16,24* 
9.0J1 

t.iW 
~Wiff 
" • 1 0 . 0 0 * -

9 > 6 1 
10.135 

46. »*» 
loda i 
•.4)7 

WS -ri» t.ii't 
~tm 
iòta * \ 5 5 

.MS iJ, ivi 10.Q1S 
a,«)a 

16.141 
CENTRALE CAP (A) 

CCT-lNAM 6689 12,5% 

12 l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 

:: .„: V - y 


